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ATTO DD 238/A2013A/2025 DEL 11/07/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000C - CULTURA, TURISMO, SPORT E COMMERCIO 
A2013A - Valorizzazione turistica e promozione internazionale del territorio 
 
 
OGGETTO:  D.G.R. n. 6-747 del 3 febbraio 2025 aggiornato con D.G.R. 1-959 del 02 aprile 

2025.Adesione all'Associazione Europea delle Vie Francigene per l'anno 2025 
Impegno di € 7.000,00 sul cap. 138769/25 del Bilancio finanziario gestionale per gli 
anni 2025 - 2027. 
 

Premesso che: 
La Via Francigena è un insieme di percorsi costituenti un itinerario culturale che con i suoi 2.000 
km di sviluppo attraversa Inghilterra, Francia, Svizzera e Italia, sugli antichi passi dei pellegrini 
medievali che camminavano verso le grandi mete come Roma, Santiago di Compostela e 
Gerusalemme in Terra Santa; 
 
per promuovere e valorizzare questo importante itinerario storico, il 7 aprile 2001 è stata costituita 
l’Associazione Europea delle Vie Francigene (AEVF). In qualità di soggetto abilitato ufficialmente 
dal Consiglio d’Europa, l’AEVF dialoga con istituzioni europee, regioni, collettività locali per 
diffondere i valori dei cammini e dei pellegrinaggi collegati alla Via Francigena, partendo dallo 
sviluppo sostenibile dei territori attraverso un approccio culturale, identitario, turistico; 
 
la Regione Piemonte dal 2004 ha aderito (D.G.R. n. 20 - 14020 del 22 novembre 2004) in qualità di 
regione partner al progetto promosso dalla Regione Toscana “La Via Francigena”. Grazie a questa 
progettualità sviluppatasi in più anni, sono state avviate importanti azioni per la valorizzazione dei 
percorsi interregionali riferiti all’antica Via Francigena, (così come individuata dal Consiglio 
d’Europa già nel 1994) e la promozione dell’offerta turistica correlata; 
 
negli anni, il percorso si è tradotto in opportunità di sviluppo turistico dei territori, con una buona 
ripresa d'interesse da parte di vari soggetti pubblici e privati intensificando le iniziative intorno a 
progetti di valorizzazione del percorso a fini turistici; 
 
lo sviluppo di queste iniziative progettuali ed il consolidamento dei risultati positivi ottenuti 
richiede un continuo confronto e raccordo tra gli enti pubblici (Regioni italiane ed Enti locali) e gli 
operatori del settore turistico, in particolare del comparto ricettivo e dei servizi, a supporto dei 



 

camminatori della Via Francigena. La presenza dell' AEVF con la sua consistente e variegata 
compagine associativa costituisce un importante "punto nodale" per rendere funzionali e più efficaci 
le iniziative di tutti i soggetti coinvolti nella valorizzazione dell'itinerario a livello nazionale ed 
internazionale; 
 
in considerazione di quanto premesso e coerentemente con la programmazione regionale in materia 
turistica, volta tra l'altro a promuovere un’efficace azione di internazionalizzazione dei prodotti 
turistici del territorio attraverso l’integrazione delle eccellenze turistico-culturali e quindi dei tratti 
piemontesi dell'itinerario Via Francigena, a partire dal 2014, si è ritenuto opportuno aderire 
all’Associazione Europea delle Vie Francigene (D.D. n. 534 del 03 novembre 2014). 
 
Preso atto che: 
 
l'adesione all'Associazione prevede "un pacchetto soci" ovvero dei vantaggi riservati ai soci 
all’Associazione Europea delle Vie Francigene tra cui: 
 
fruizione del portale unico www.viefrancigene.org, dell'app dedicata e disponibilità delle pagine 
ufficiali AEVF sui principali canali social per inserire, in accordo con la redazione centrale, 
informazioni, notizie, comunicati stampa, eventi relativi alle iniziative per la promozione e 
valorizzazione dei tratti piemontesi della Via Francigena; 
 
utilizzo gratuito del logo istituzionale e del marchio per la promozione di iniziative sui propri 
territori; 
 
messa a disposizione su richiesta, di brochure e flyer informativi multilingua sulla Via Francigena, 
di materiale fotografico e video sulla Via Francigena; 
 
promozione nell'ambito di fiere nazionali ed internazionali, di iniziative e documentazione 
informativa sull'itinerario realizzati dai soci; 
 
attività di coordinamento per la definizione della candidatura a Patrimonio Mondiale dell’Umanità 
UNESCO. 
 
Considerato che l'adesione della Regione Piemonte all'Associazione Europea delle Vie Francigene 
oltre a costituire opportunità per lo sviluppo di nuove progettualità e per il consolidamento della 
partnership impegnata nelle azioni di valorizzazione dell'itinerario, contribuisce grazie alle azioni e 
agli strumenti promozionali riservati ai soci ad incrementare l'attrattività e la visibilità turistica del 
territorio regionale, sia in ambito nazionale che internazionale. 
 
Preso atto che: 
 
il "Programma regionale delle attività di promozione, accoglienza e informazione turistica per 
l'anno 2025" approvato con D.G.R. n. 6-747 del 3 febbraio 2025 e successivamente aggiornato con 
D.G.R. 1-959 del 02 aprile 2025 individua tra le azioni promozionali direttamente realizzabili dalla 
Regione Piemonte eomissisriconducibili alla linea d'intervento n. 1 del programma approvato, la 
valorizzazione dei cammini storico devozionali del Piemonte tra cui figura la Via Francigena. 
 
La Regione Piemonte in qualità di partner dell’Associazione Europea delle Vie Francigene (AEFV) 
versa annualmente la propria quota di adesione che a partire dal 1° gennaio 2025 ha visto 
introduzione di nuovi criteri che in particolare per le regioni, tengono conto di: 
• lunghezza del tracciato secondo la seguente suddivisione: 



 

regioni con percorso da 0 a 150 km quota di € 5.000, 
regioni con tratto da 150 a 300 km quota di € 6.000, 
regioni con più di 300 km quota pari a € 7.000; 
• adeguamento indice Istat; 
 
rilevato che dai verbali assembleari, agli atti del Settore Valorizzazione turistica e Promozione 
internazionale del Territorio, la lunghezza del tracciato piemontese risulta essere di km. 363,6 a cui 
corrisponde una quota in capo alla Regione Piemonte di € 7.000,00, come sopra riportato;  
 
il capitolo 138769 “Spese ed altri oneri per attività di promozione turistica, anche attraverso 
l’adesione della Regione con quote associative a Enti, Istituti, Associazioni e Comitati aventi 
finalità turistica-sportiva (L.R. 75/96, programmi cofinanziati dall’Unione Europea, Art .4 della 
L.R. 6/77)”, Missione 7 (Turismo) Programma 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) del 
Bilancio finanziario gestionale per gli anni 2025 -2027 risulta pertinente e presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria a copertura della spesa di € 7.000,00 prevista per il pagamento della quota 
di adesione all'Associazione per l'anno 2025. 
 
Ritenuto pertanto opportuno: 
 
rinnovare l’adesione all’Associazione Europea delle Vie Francigene per il corrente anno; 
 
impegnare la somma di € 7.000,00 sul capitolo 138769/25 del Bilancio finanziario gestionale per gli 
anni 2025-2027 (missione 07 "Turismo" – programma 01 “Sviluppo e la valorizzazione del 
turismo”), che presenta la necessaria disponibilità sia di competenza sia di cassa, quale quota per il 
corrente anno di adesione all’Associazione Europea delle Vie Francigene – con sede legale in 
Piazza Duomo 16 – 43036 Fidenza (PR) – partita IVA 02654910344 - codice fiscale 91029880340 
(cod. ben. 296713). Le transazioni elementari sono rappresentate nell’appendice A elenco 
registrazioni contabili parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
stabilire che per l’anno 2025 la liquidazione, della somma di € 7.000,00 a favore dell’Associazione 
Europea delle Vie Francigene, avverrà mediante accredito su conto corrente bancario, ad avvenuta 
esecutività della presente determinazione dirigenziale. 
 
dato atto che: 
 
• il suddetto impegno è assunto nei limiti delle risorse stanziate ed assegnate sulla dotazione 

finanziaria del competente capitolo di spesa del bilancio regionale; 
 
• il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 

stanziamenti di bilancio (costi indiretti); 
 
• il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è compatibile con i 

relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell'art. 27 del 
Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale n. 9 del 16/7/2021; 

 
• il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari. 
 
• il DURC risulta regolare; 
 
• la fonte dell'entrata che finanzia la spesa è da rinvenirsi in Fondi regionali; 



 

 
• la spesa è finanziata da risorse fresche e si tratta di spesa ricorrente; 
 
il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio (costi indiretti); 
 
Attestata le regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 8-8111 del 25 gennaio 
2024 che revoca le D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361; 

 
LA DIRIGENTE  

 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
dirittodi accesso ai documenti amministrativi) più volte integrata e modificata, nonché la 
corrispondente legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni inmateria di semplificazione); 

• D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 17 "Funzioni dei dirigenti"); 

• legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 

• legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• legge regionale 11 luglio 2016, n. 14 "Nuove disposizioni in materia di organizzazione 
dell'attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte" e s.m.i.; 

• D.lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e dei 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 05 maggio 2009, n. 42"; 

• D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• legge regionale 27 febbraio 2025, n. 1 "Disposizioni per la formazione del Bilancio 
annuale di previsione 2025-2027" (Legge di stabilità regionale 2025) e norme collegate; 

• D.G.R. n. 12-852 del 3 marzo 2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027"; 

• D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni", modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, e relative 
circolari attuative della Regione Piemonte; 

• D.G.R n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano Integrato di attività ed 
organizzazione P.I.A.O. 2025-2027" parzialmente modificato con D.G.R. 38-1162 del 26 
maggio 2025; 



 

• D.G.R. n. 6-747 del 3 febbraio 2025 di approvazione del "Programma regionale delle 
attività di promozione, accoglienza ed informazione turistica per l'anno 2025" e 
successivamente aggiornato con D.G.R. 1-959 del 02 aprile 2025; 

• Capitolo 138769 del bilancio finanziario gestionale 2025 - 2027, Missione 7, Programma 
1, il quale presenta la necessaria disponibilità finanziaria e la pertinenza con le finalità e i 
contenuti del presente provvedimento; 

• vista la L.R. 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• atteso tutti i presupposti di fatto narrati in premessa; 
 
 

DETERMINA  
 
Di rinnovare per le motivazioni e le finalità espresse in premessa, l'adesione all’Associazione 
Europea delle Vie Francigene, per l'anno 2025, per l’importo complessivo di € 7.000,00 come da 
nota protocollo n. 6129 del 06.06.2025 agli atti del settore Valorizzazione turistica e Promozione 
internazionale del Territorio, della Direzione Cultura, Turismo, Sport e Commercio; 
 
Di impegnare la somma di € 7.000,00 sul capitolo 138769/25 del Bilancio finanziario gestionale per 
gli anni 2025 - 2027 (missione 07 "Turismo" – programma 01 “Sviluppo e la valorizzazione del 
turismo”), che presenta la necessaria disponibilità sia di competenza sia di cassa, quale quota per il 
corrente anno di adesione all’Associazione Europea delle Vie Francigene – con sede legale in 
Piazza Duomo 16 – 43036 Fidenza (PR) – partita IVA 02654910344 - codice fiscale 91029880340 
(cod. ben. 296713). Le transazioni elementari sono rappresentate nell’appendice A elenco 
registrazioni contabili parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Di stabilire per l’anno 2025 la liquidazione, della somma di € 7.000,00 a favore dell’Associazione 
Europea delle Vie Francigene, che avverrà mediante accredito su conto corrente bancario, ad 
avvenuta esecutività della presente determinazione dirigenziale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
65 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2, del D.lgs. 33/2013, modificato dal D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97, sia pubblicata sul sito 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
 

LA DIRIGENTE (A2013A - Valorizzazione turistica e promozione 
internazionale del territorio) 
Firmato digitalmente da Giulia Marcon 

 
 
 


